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Obiettivi generali del revisore indipendente  (ISA Italia) 200 

Obiettivo generale del revisore: 

«acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non contenga errori 
significativi , dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, che consenta quindi al 
revisore di esprimere un giudizio in merito al fatto se il bilancio sia redatto, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile»;

∞Ragionevole sicurezza = livello di sicurezza elevato, ma non assoluto (pertanto, la revisione 

non costituisce una garanzia che il bilancio sia privo di errori significativi). 

«emettere una relazione sul bilancio ed effettuare comunicazioni come richiesto dai principi di revisione, in 
conformità ai risultati ottenuti dal revisore». 



A1. Nello svolgimento della revisione contabile del bilancio, gli obiettivi generali del revisore sono:
 acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali, che consenta quindi al revisore di esprimere un giudizio se il bilancio sia redatto, in
tutti gli aspetti significativi, in conformità al quadro normativo sull'informazione finanziaria applicabile;

 predispone una relazione di revisione sul bilancio ed effettuare comunicazioni come richiesto dai principi di revisione in 
conformità ai risultati raggiunti.

Il revisore ottiene una ragionevole sicurezza [che il bilancio nel suo complesso non contenga errori significativi], acquisendo 
elementi probativi sufficienti e appropriati tali da ridurre il rischio di revisione ad un livello accettabilmente basso. 
Il rischio di revisione è il rischio che il revisore esprima un giudizio non appropriato nel caso in cui il bilancio sia 
significativamente errato. Il rischio di revisione dipende dai rischi di errori significativi e dal rischio di individuazione.

• La significatività ed 
• il rischio di revisione sono tenuti in considerazione per tutta la durata della revisione contabile, in particolare:

a) nell'identificazione e nella valutazione dei rischi di errori significativi (ISA 315 «L'identificazione e la valutazione dei 
rischi di errori significativi mediante la comprensione dell'impresa e del contesto in cui opera»); 

b) nella determinazione della natura, della tempistica e dell'estensione delle procedure di revisione conseguenti (ISA 330 
«Le risposte del revisore ai rischi identificati e valutati»); 

c) nella valutazione dell'effetto degli errori non corretti, ove presenti sul bilancio (ISA 450) e nella formazione del 
giudizio nella relazione di revisione (ISA700, «Formazione del giudizio e relazione sul bilancio»).

ISA 320-A.1. Obiettivo, rischio di revisione, significatività e elementi 
probativi
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ISA 200 par. 6c. Rischio di 
revisione – Il rischio che il revisore 
esprima un giudizio di revisione non 
appropriato nel caso in cui il 
bilancio sia significativamente 
errato. Il rischio di revisione 
dipende dai rischi di errori 
significativi e dal rischio di 
individuazione.

ISA 200 A37 i rischi di errori 
significativi possono sussistere a 
due livelli: a livello di bilancio 
nel suo complesso; a livello di 
asserzioni per classi di operazioni, 
saldi contabili e informativa di 
bilancio.

ISA 200 § 5 … In generale gli errori, 
incluse le omissioni, sono considerati 
significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, 
influenzino le decisioni economiche prese 
dagli utilizzatori sulla base del bilancio.

ISA 200 § 5 … Il revisore applica il 
concetto di significatività sia nella 
pianificazione che nello svolgimento 
della revisione contabile e anche nella 
valutazione dell’effetto degli errori 
identificati sulla revisione contabile e 
dell’effetto degli eventuali errori non 
corretti sul bilancio

… acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali ISA 200 § 5 – 11
… per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza. Essa 
si ottiene quando il revisore ha acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati ISA 200 § 5

ISA 200 § 17 – 5… acquisizione di elementi probativi sufficienti e appropriati per ridurre il 
rischio di revisione (ossia il rischio che il revisore esprima un giudizio inappropriato in presenza di 
un bilancio significativamente errato) ad un livello accettabilmente basso. 
ISA 200 § 6b b) Elementi probativi – Le informazioni utilizzate dal revisore per giungere

alle conclusioni su cui egli basa il proprio giudizio. Gli elementi probativi comprendono sia le

informazioni contenute nelle registrazioni contabili sottostanti il bilancio sia le informazioni

acquisite da altre fonti.

Ai fini dei principi di revisione:

i)la sufficienza degli elementi probativi è la misura della loro quantità. La quantità necessaria di

elementi probativi è influenzata dalla valutazione effettuata da parte del revisore dei rischi di

errori significativi e anche dalla qualità degli elementi stessi;

ii)l’appropriatezza degli elementi probativi è la misura della loro qualità, cioè, la loro

pertinenza e attendibilità nel supportare le conclusioni su cui si basa il giudizio del revisore.

ISA 200 § 7 … I principi di revisione contengono gli obiettivi, 
le regole e le linee guida ed altro materiale esplicativo configu-
rati per supportare il revisore nell’acquisire una ragionevole 
sicurezza. I principi di revisione richiedono che il revisore 
eserciti il proprio giudizio professionale e mantenga lo 
scetticismo professionale per tutta la durata della 
pianificazione e dello svolgimento della revisione contabile e 
che:

 identifichi e valuti i rischi di errori significativi, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, sulla base 
della comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, 
del quadro normativo sull’informazione finanziaria 
applicabile e del sistema di controllo interno dell’impresa;

 acquisisca elementi probativi sufficienti e appropriati 
sull’esistenza di errori significativi, configurando e attuando 
risposte di revisione appropriate ai rischi identificati e 
valutati;

 si formi un giudizio sul bilancio basato sulle conclusioni 
tratte dagli elementi probativi acquisiti.
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Per ridurre il rischio di revisore a un livello sufficientemente basso



Obiettivi generali del revisore indipendente  (ISA Italia) 200 

>>Comprensione dell’impresa e contesto in cui 
opera, incluso il sistema di controllo interno 

>>Valutazione rischio intrinseco e rischio di 
controllo

>>Determinare il rischio di revisione

1.Identificare e valutare i 
rischi di errori significativi

2. Individuare il numero di 
controlli da effettuare

Procedure di revisione 
>di conformità 
>di validità: 

>>verifiche di dettaglio
>>procedure di analisi comparativa

3. Stabilire la procedura di 
revisione

2.Acquisire elementi 
probativi sufficienti ed 
appropriati 

Supportato dalle conclusioni tratte dagli elementi 
probativi acquisiti 

3.Formulare un giudizio



Obiettivi generali del revisore indipendente  (ISA Italia) 200 

Il revisore deve valutare il rischio di errori significativi a livello 
di bilancio e a l ivello di 
asserzioni per classi di operazioni, 

saldi contabili ed 
informativa. 

Il principio (ISA Italia) n.315 definisce ∞asserzioni:«attestazioni della 
direzione, esplicite e non, contenute nel bilancio, utilizzate dal revisore per 
prendere in considerazione le diverse tipologie di errori potenziali che possono 
verificarsi.» 

1) Manifestazione 1. Asserzioni relative a classi 

2) Completezza di operazioni ed eventi del 

3) Accuratezza 
4) Competenza 
5) Classificazione 

periodo amministrativo 

1) Esistenza (attività, passività, PN) 2. Asserzioni relative a saldi 
2) Diritti ed obblighi contabili di fine periodo 
3) Completezza (attività, passività, PN)  
4) Valutazione e classificazione 

amministrativo 

1) Manifestazione, diritti ed obblighi
2) Completezza
3) Classificazione e comprensibilità
4) Accuratezza e valutazione

3. Asserzioni relative alla 
presentazione e all’informativa
di bilancio 



Asserzioni

Documento CNDCEC «L’applicazione dei principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) alle imprese di dimensioni minori» – 21 dicembre 2015

DescrizioneAsserzioni

È stato incluso nel bilancio tutto ciò che avrebbe dovuto essere stato registrato in contabilità 
o esposto in nota integrativa.
Non ci sono attività, passività, transazioni o eventi non registrati o non esposti, la nota 
integrativa non ha elementi mancanti o incompleti.

Completezza (C)

Tutto ciò che è registrato o esposto nel bilancio esiste e deve esservi incluso.
Le attività, le passività, le transazioni registrate e gli altri aspetti inclusi in nota integrativa 
esistono, si sono manifestati e sono pertinenti all’impresa.

Esistenza (E)

Tutti i ricavi, i costi, le attività e le passività sono proprietà dell’impresa e sono stati registrati
per un corretto importo e per competenza nell’esercizio corretto.
Tale aspetto include anche l’appropriata classificazione degli importi e l’appropriata
esposizione nella nota integrativa.

Accuratezza e 
Competenza (A)

Le attività, le passività ed il patrimonio netto sono registrati in bilancio ad un valore 
appropriato. Qualsiasi correzione causata da valutazioni o classificazioni richiesta dalla loro 
natura o dai principi contabili applicabili è stata correttamente registrata.

Valutazione (V)



I POTENZIALI ERRORI

ESISTENZA (degli elementi patrimoniali attivi)

COMPLETEZZA (degli elementi patrimoniali passivi)

VALUTAZIONE (congruità dei valori degli elementi patrimoniali)

COMPETENZA (corretta registrazione per competenza)

REGISTRAZIONE (corretta imputazione delle voci)

PRESENTAZIONE (delle voci e delle informazioni)

DA CONSIDERARE: per motivi tecnici e economici la revisione integrale è 
praticamente impossibile e i controlli devono quindi essere effettuati a campione.

PROBLEMA: - individuazione delle aree sulle quali concentrare gli interventi di 
controllo - riducendo il più possibile il rischio che eventuali errori di una certa 
significatività non siano individuati al revisore durante il controllo.
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